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qstra corHspondimza particolare) 

- '•'•• f ] • • • . ! . / ., ' 

uilM mgilià f^ella riapertura della 

' iJ2,w?(oi'o; sequesiro della Léga;> 
— Esposiziom mondiale à jRórna 

(D.; i tì.) — Poche ore ci;3ividonò 
^ a l l a •ri%|̂ Ĵ t«Ta ; delia. Gamei-fi, >ê# 

coni;i|4|^ questo la ^ituazìoPjxJon" 
tinuaM^esèerè incèrta presso a 
pòco òtvmV nei'gìor^ passati. La 

•^tìàtassa è ̂ seiriWè imbròglìatìssirrià' 
e pochi psatmpreyeder^ilmodo con 
cui potrà essere dipannata.. Siĵ sa ; 
bénef̂ dhéj> tòme •ih tutte' le occa--
sibni.^ancheìn qiiesta'riSn mancanfià 
gh munaguiosr Cnè ' pretoiìdonp dx 
antivedere gli'^vxenipaenti, ,ina,pp|- ^ 
che praticò e,; positivo ì yoli pindari­
ci non sono ̂ l^gniin.debole, cosi ba-
' stami ..constatare che Vimefite'^q] è 
per il momento il solo fcsi^ cer̂ O. 
della situazióne. ^ : ' ; ;v 
' Con quali idèé^i'dèpittatì dtòr-

nmo alla capitale, se apportinoJI 
ramoscello d-olivo o' la guèrra, 
intèndono concedere uria delle sĉ É 
lite tregue di Dio 0 tornare^ 
alla. càrica, nessutìo può difl̂ 'rù stp 

.'li'^nica cosa che oramai pare'= 
lessa ftióff di dubbio è rinten-» 

quella tal spa|^|a-che s a ì ^ | ^ ^ ^ 
là frase- retóncd. cóme la disse 
brillantemente l'egregio ml^èrtq 
Mario, il Procuratore tìseque-
strava ièri sera l'organo delia: dé-
moqjl^lp per mn^ articolo Mm cól 
forse m'parola più grave era^una 
parola, indovinate di chi? dell'on. 
Giovar^ Larizal ! I ! ! ^ _ ^ 
ì lìisuM teneaiis amici ! La cosà, 

non può essere più esilarante di 
C 0 S l ! I f ^ , i , , . . . . , ; ,=:• .-..'••:-*•! ' r .;• ''--'. \ 

, .Cflje a parte; bisogna constatare, 
che l ì Procuratore, se mosso da 
un nobile •desicièVfè dì' rivincita, 
voleva col nuòvo sequestro ripa­
rare ài filrarichiò colossafé 'dì giórni 

rip; ^.spettati -a Newcastlet. Il capo di 
™mstizio, Villie!;^^'ny,è. qui Jeri . Sìr 

rcole Robinso^* atteso tra breve 
nèWABéntk. ^ « * - . -' ^•'-••-^•^ • 

i Molti matoariti del Tràtìswaà! sóW(y 
giunti a Natai, lanciando'1 loro affari, 
perchè attendot)Sì a torbidi p a cofli-
baitiménti. 

uVòpr prestandosi; ih ̂ t̂àie mo^o 
nairàbilmèntè alle mirecleìBismark. 

' ^ 

mm^' 

i^^,>' 
inessa 
zidne del painistero di. pfd^ocare. 
urfffi^'lìi fiducia. K.se.le/cose; 
stónno vef'Sfcente in quésti ter-; 
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offre così lin mèz^ósictìro ài paesi 
per vederle quanto di véro e guanto 
di; feisè -V! silPrieUe voci ché^cori 
rono' a proposito della riifimicilia 
zioiil dei= capi. : ! ^ ^ -

,Seppi colgasi il pretesto -della 
*teozione Damiani, o quello delió>i 
ìnterpellanzp Zeppa e Odescalchi 
per,mettere npyeilarnente la que­
stione di. gabinetto, ancpra^^ssuno, 
lo sài;Si può npndìnpena;riteniexN9j.J 
tanto piùcheTon. Damiani cre.desi, 
inclinato a rltirareja sua, che la 
Hioziohe deir pn. Zeppa, 0, quella 

i sono/B far federe com'e'1'é dispoì 
: é1zìò!ll̂ di'̂ !%gé le conosca abba-
ftStanzapeiivQon'Sbagliare due volte, 
egli non fu in^^questa più fortu-

inato dell* altra; .voìta. Quella .del: 
f l'altro gioi;np fu un granchio, qùe-u 
sta d'Oggi una, cantoriata,; .Occhio 
alla testa'ili,'si^. Procuratore! ; 

: 'D'altronde a che cPsavSeryp.no^̂  
'questi ^sequestri? 0 finisconp ̂ jri 
luna buffonata còme quello delM^^. 
UARiróO) ò ini,;uh processò come ' 
IprobabuHieiite <juestp ' d'oggi. In : 
fambedué i casi il principio mpnar-' 
Ichico è^quello che ci perdé'dlpiù. 
jpon®ìl primo Sì mostra una paura 
ììncompatibife con la sicurezza che*i 
4proal^maBÌ quotidianamente'/sulle ; 
infen^ionì tnpuarchicbQ,,4el popolo: 
it^liapo, con il ,spppndO:.propufa§i. 
una reclame al giornale. Inutili,i 
dunque^ queste ^ti^alUà. X^;s t#te^ 

censore e giudice • d un articolo, è 
ir^aese, d quale^Q o vuole di-r 
ventare repubblicano" e lo;̂ é o io ' 
diventa in ónta ai seqùéstH ed alle'; 
baio^^e, o non lo è ne vuole dx-̂ ' 
ventarlo è in^ allora tutte le pr^ 
cauzioni sono opera sprecata. Sòh ^ 
teoriche vecchie Hia sempre nuove. 

Dal Bollettino dei fallimenti^ pub, 
biicato dal ministero di agricoltura f; 
'commercio, risulta che heV due rneai 
di novembre e^icembré^ ISSO furono 
134 le-sentenaó idicbiaratrici di fuUiw 
mento pfonunzifate da Irìbuniali del 

In quel bimestre non ,vi fu 
sentenza di riabilitazione. 

Gì forono 7 Sentenze per revoca O:N 
anrittilàmento di d Ì » » z i o n i dìMlW^' 

Passarono \XÌ giudicato, nello stesso 
periodo, 87 sentenze di omologazione 
dèi coWc'órdàtò b ̂  dV Wùèabilità d^el. 
fallito/^'à ;tenorP 4egli articoli' 652 
654 delcodiice di;,commorcio>!<ii ->. 

i lo tuttp.JUnno ,4880 le sentenze 
dicbiarat^§^i;fallimèntb furono 749.' 
Nel 1879 èrano siate 772 è n&ì 1878' 

; m c 8 4 9 . • '- '-'-••' ••^'••' -' *' ' . "•"•' •' '• • ^ ' ' ' • ^ • ' 

Nel 1880 31 ebbe Una. sentenza di ^ 
jriabilitazione. Nel : 1879 erano stato 
;4;e nel 1878 numero ,-5. . _ / 

'lié sentenza di revoca b di annulla-, 
feento furonot'^^rieil 1880, 27 nel: 
1879, 37 nel 1878/ / - . hc^ ^.).',^^.-uÌ 

ilie^aanienze dit omologaziqnti: del 
CQncdtdatq o spusabilità. del. falUip> 
fS^S: ,47Òì l i tutto il 1880, òSO^peT 
4879'V482"rioVÌ878,^,/\^:^' '^ '̂ ''̂ '̂ "̂  *'' 

i r ^ t l f t ^ é B è n t o s in maceria dì • 
fallimenlpi^iiscesero UQI tl880 ; a* 1255y i 
toet 1879 a 1383, nel 1878 1^4373. 
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;/7^'Airi<;%.|yp terreoocpericolos^f 
ciriquant'ann!^ ^guerre lìonéba^ 
starono puato à_,doma re lé^jndo.*. 
mite-tjribu algerine, ed al sommò-; 
vjmento della,;Tutn!SÌa esse emet-
tonò^éjl,'nuovo grido dî -î iscossa.' 
L esei;;ejto francese dovrà ripren^ 
dere quelle guerre lunghe e noiose 
senza gloria e senza scopo per ir- '̂  

i ritare yiepj^^^i popolazioni, pro^ 
i cacciarsi òdii'novelli e addestrarsi 
1 T. , r i • - ' ^ . ; . ^ - _ L 

an .un sistema^^^i guerra cheiriu-
;SÌÌlè; di hìipVci àj-essi iatale allpr-. 
Iquando ,dovranno : mis^rarsi, cpn;̂  
ijjnipptentato. europeo... :. ; 

In Africa c'era teiy^ètiò 'pér^utti ; 
Il trancesi hon lo compresero per t 
; addentrarsi , ia. nuove/' avv enturej.'. 
che romperanno è̂mi>re"'piùM'vin-i-̂  
po1i'die§si colle nazioni;;sórpllòf 
\ ' Una ccisa4ol^^nni^|-a ^questi av-;. 
iV|pn)e^ti confermanoì che .̂̂ oime 
W uomini, cosi nemmeiioje nk-
zionrnon mutauoLpér disavventure 
ile lorojéndenze. V. : „ . , . , , , : , . , . . 

.Aggtièrriti eserciti si,imporranno^?^» 
afforza' a-tribù dispej;séì̂ ; 

forte avrà in breve pièna )?agiòné" 
del debole. Questo non pptendo in 
altri modi difendersi incòmittòerà 

I ' I 
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prue 
^ Scusate, Direttore, è perméssi? 

disturbarvi ? 
;^—•••Avfinti...V^'Oh''che|^^^vptf ,̂ 

• •^Proprio io in òftW^^SisSi^ìfÀ 
Do" 

m 
r-^: 

coti' 
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fulgwe et tefnpmate HhéW 
mine): •• ' '•• ;. •:- "-r-

I V 

Ho una partita d^ saldare 
• 

grpi,- bèi àignOrìno. 
-^-. (Ci animo). Dite pure, soli 

tutto occhiiU ad ascoltarvi. 
''.-^,Vi facevo mòVto. 
^ ' Gracile, e perchè^ 

M perchè lo'Saliate nnfefflfòdî SC 
CònfessPyl^ia ignoranza..; veW ' 

bramente...' fìÌfF%aprel.rì^^|i^''"-'"'^' ^''•'''' 
f ; ^ Vi pare che sia questa l i nia-
nte!*a di fare 11 corrìspondentet tfeti^f ̂  
^digiuno iMrHiÒ"giornàle d'i tózìé dà^ 
TpevisQ,|ptìwnkvcìiatè sapere b e r i t e ^ ^ 

I L 
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to tempo li^éìÉ ^ Ì ; . |*éi^5a o 52 • i ' 
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atto dri .prudenza politica , di sce­
gliere quella^ ,dei]-on. Damianiy per 
là .quale non si potrebbe addive­
nire ad una votazione senza aver 
prima esaurita la discussione stilla 

olitica estera, tasto che per ora 
ttìeglio non toccare. 
Comunquò dall' esito 'del voto, i 

gabinetto e gh organi officiosv ,?i 
riprpmettonp un gran bene. Eà io 
glielo auguro di tutto cuore an­
che p(̂ r uscire una volta da uno^ 
stato di cose incompatìbile con là 
gravità del momento. A cOstp.; di 
passare anche per Cassand?#^ io; 
osserverò tWavia che il gabi­
netto Tpptrèbbe'\cùllàrsi in una 
grariH^lllusiòne . quaiidÒ' intesosi 
con Nicotera si fosse ' dimenticato 
di fare i conti oon ron.'Crispi; ' 

L deputati alla Cantóra saranno 
stavolta numerosissimi,quanti for'̂  
se non presenziarono rnaì uria^vo-; 
tazìohé. Dovranno quindi: votare 
« m i n i nuovi, irripregiddicàti sulla; 
questione attuale, e chi può,>n^sl 
garci' che l'autorità dell'on. Gtìspi 
non li. guadagni alle sue idee, ri?-
compensandosi così della perdita 
dei votìf^itì con là. recente evo­
luzione dell'on. Niioteru? 

Se ne. vedonq^Jarite che questa 
potrebbe anche non essere tra Je 
cose impossibili. 

'; l i comitato provinciale ieri sera. 
iniziò alapreonient^l^^aoi k^ 
lativi alla'esposizione mondiale di 
K o m a . " "• • ' ' : ^^" -^ ^ ; H ; , . ^ . r 

• Bk sezione artistica si cbstituì* 
pbìtò--nominandò a presidente il 
marphese Gapraniga del Grillo e 
si segretario l'on, Arbìb Giacomo, i 

Essendo prevalso ii conce.tÈo che 
non debbasi accettare che opere 
dì grande valore dietro; proposta 
del pittore lacpvaccì, si cònbretò 
il sèaUente ot-dine del giórno : ' ., 

« La sezione ritiene che volendo 
Jjitalia fare una esposizione m(g ;̂ 
Ridiale gel 18§5, sia suprema neces-̂ -
^sìtà pòlche l'arte nazionale : possa 
mostrarvisi^con tutte le sue forze 

'che il governo e la casa reale prov­
vedano fin d'ora' a raccogliere coi 
-fondi di cui dispongono, solo le 
opero che possano ug'urarè degna­
mente itV'* quella mostra. » J 

In ordine alla scelta della loca-' 
lità il presidente propose, eia; se-
ziprie approvò che ciascuno dei 
membri^irp^iina prossima' seduta 
presenti una pianta topografica.- / 
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dunque ai principio 
I ^j?.^!!* 
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Dopo il sequestro della L^ga per 

L 
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Avvisi/ dal Transwaàl sembrano 
presagire ultei-iori torbidi. Una gran­
de è?rte di Boeri tratlano la ripresa 
dellr^ostilità fino a che la totalità 
del ,Trun»w«ttl non siàypi^^siPPfloeesft 
incondi|||Ml,ft^ps"^6' — Il Volksraad 
ài nuuì r àltia a settimana ed i termi-

• I 

ni furono discussi con calma, ma la 
opinione espressa, che i Boeri dove­
vano avere V intiero Transwaal senza 
condiaionJ, o combattere fino, al l 'ul­
timo uomo, fu atjcolu con fragorósi 
applausi. 

La Córamisgione si adunerà proba­
bilmente in questo mese e i capì so­

da te ;_siam0 
detta fine. 

. - ! - - : • 

j Ma ni^^pp può .prevedei^ pr-,( 
•mài come possano,, svolgersi .gli: 
avvenimenti..^ come aviarluogmi: 
q u e s t a . l i n e . : ?;U^._-.i;.. 5fch-;^:.;i:>'̂ ^<.^:'V ai 

Questo solo sappiamo cheî imà' 
spina si è piantata sutoàllonè del-^ 
1-Italia, #che questa, ^per lupgpi 
tèmpo né sentirà .de; fatali con se-^ 
guenze. , • . . . [ ' ' ' '"-^^ 

La nostra iattenzione verrà, a-,. 
desso sènza dubbio distratta an-
cpra>di più dalle provincie sèttpn-
triònali, sui cui confini, abbiamo, 

r- . ^ ., ^ - - I ^ 

pure tante terre irredente, e dove 
per 'Wunostra stessa difesa ci ab--
bisoffhaWó'tante fortificazioni. .Noi' 
dovremo : pensare di più alle Pro­
vincie meridionali, (love saranno: 
necessarie nuove fortiucaziom e 1̂  
costruzione di ampi portijulai ne- ' 
cessila di una floUa poderosa si. 
renderà più sentita,^'^ ,;:,;, ,, : 
'• ;Controi francesi dovemmo pen­
sare a fortificare la^ nostrtt-

la guerra di bande tanto terrib 
ed esiziale; gli orrori di uiia guerra 
di bande si protrarranò per lungo 
iempò. 

Ad ogni istante uh nuòvo perx-
colo di compucazioni si^i^imporra 
-ai popoli europei ; cpmp se peri-
; coli non^ce^j^^ifiiero Ji;ggpi r :;̂ ^ 

; Udremo nel frattempo,la stampa? 
francese sublimare le vittorie dei 

; suoi. soìdatì,> ed in-velenire contro 
; lèìaitfema^iòni con continue mi-
H Stitì 

' 1 

:--'< : 

l PensiftojQ^^he sotto Ogni Òomiro 
iifr-anfĉ sî  vòglìotìo vedere uh H E ? 
pLO.;.^:per cpnsgueriza; niiovi 
Qopiiri, noi italiani' avremo a udire 
batterie cóntro noi la gran cass^ 
ad Pghi istante per ogni sveptura. 
che sul suolo, africano toccherà 

. ' • ; , 

^- r I •• • - • - 1 

i 

i I 

adé*s avremo questa ag-tale; 
giuntai;-:A. •: < uii ?ò •̂(•\ .-̂ "̂  '^''^ 

Nòti si dica però che, le Cose, 
abbiano a procedere nella'ipnassìma) 
calma anche per i francesi ; lascia­
mo . pùrò ' un " istórite ̂  dà parte il 
timore delle complicazióni. V i 

Sappiamo però cìie i francesi 
per Tacquisto delle terre tunisine 
saranno costretti a spreco d' uo#^ 
mini e denari; la loro, attenzione 
verrà distratta assai dalle altre 
questioni che sì svolgeranno in 

all'esercito francese. 
t*lU%/rimarrà' hel fohdqfe-

rita ; ma ̂  sarà conie là ferita di 
' s . . . . . 

Achille. Ghe se fatalmente per 
imperìzia d'uomini e-prpcipitare 

^SiWvvenimeriti siamo ridotti a que­
sto di doverci lasciare insolentire 

I i L . I _ ' 

a ; questo pianto; g^^ì a^sistere.^-^ 
l'arme al piede alle nostre umilia-^ 
zioni è alla manomissione dei no­
stri interessi, raccoglìarnoci pure,;' 
come dopo Mentana, e aspettiamo 
gli avvertimenti. 
' isWssidariorfrancesi 4i'Ìrpnte 

(fln 
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jalla,Sicilia sullW'rÒvine di Carta4' 
gine; ma sapt>iaho che gU antichi 
romàni attèsero anch' essi il , mo­
mento opportuno per far ^sparire 
dalia scena del mondo la nazione 
rivale i e tale dovrà essére il grido 
dei loro discendenti control fran­
cesi, questi nuovi Cartaginesi. De-' 
lenda Cartkago, i . 

. f , r f , ^ j= , ! ; -

giorMpsafY.c^ f̂l vero. • 
' ^ Da::tìtt> aljtifìhjsètibo détto'^l*1m-

para crf^^ffSè ' Saggia...; 'èìoè nò.... 
che la pabla èd'argenfo #i^BÌlarizi() 
è 'd'oro! ; ̂ ' ^ 

ceveraa poi il tatier s 
jytiisP'A beila GàU del asòndK 

Sif ma nòi|^è un proverbio. Ca-^ 
pirete... tante occupasioni, tarili romj 
Ì»icapi.... un assedio addirìt^toa.-: 
'• r^sftBaiel Nort'vi^'credo. •""^fc?#''̂ ;':'''̂  

uttavia quésta Vòlta vi prego, 
e soh sincero, di Credere che quànt(y 
v'ho'raccontato, è véro,' ^ ̂ ' r' 

GiàcosaPlJna partita sì scacchi. 

^ P a g i n a sei. Ediztcfne elzeviriana 
Casanova. D'accordo. 
; ^ ConcIusione.Ov> 

Conclusipì^e. Novità peìrvero^| 
j h questo frattentipp non ne^turono io 
',beii poche che meritassero d'occuparsi 
ora però.:.*..colla primavera..., -< 

^ I -T- Grapperò:ne avete; parlatQv 
i Dunque; dico. Due solennità a 

é"'"mMè® ed.ua giorno dì intervalli 
Domenica orandosi per la seconda 

vpUa dalla compagnia Veneziana Be-
DÌni ?e Raèpiii!;i| « Moroso deh -N^^p 
llk éaliinà, V aWre con atto di squi 
sita cortesia, venne a aare un saluto 
ai Treviso, che in altro tempo s»ve» 
avuto occasione diifesteggiarlSpe ad 
assistere alla rappresentazione del suo 
^lavoro. Il teatro^affoliatìssimbéd or-
tiafco d^i^Bri plù'è^ntili presentava! 
fjll̂ aspetto delle grandi occasioni e i*au-; , 
tore/ra gli applausi più spontftneV;^^:?' 
più sinceri, dovet^^uoà dozzina dì 
volte presentarsi al pubblico a rìngra-
pare. Poi a^lj^roduzionq^itó fi-a uà 
ristretto circolo d' amici ed- ammira­
tori gli fu concesso passare due ore 
di' àllegna fra la cordialità più espan-
sivarFu una tenue manifestazione di 
aire^ò e di omaggio al pia vero dei 
nostri autori;drammatici, al pittpr 
più felice dei nìpstri cpsturnì, che gli 
riuscì di spnatiio gradirnèntopérchl 
promis^di allestire in persona due 
altri suoi lavori non ancora sentiti a 
Treviso. E di questo novello atto cor­
tese del Gallina i Trivigiani sapranno» 
tener conto. 
. Ed ora alla seconda solennità, 

A merito precipuordet mWlstrp Man-
zato la Prasidenza del O^sinp, potè dare 
un'Accademia degna di una capitale-
Vi presero parte distinti proftìssori di 
Veneàii e dalle città, nouchè gli ai-
Uovi del nostro Istituto Musicale. 

Se volessi dire una parola di elogio 
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« iusti eSldfó elle ebbarè^Wft^Hkrìa, 

scoordato''àhcornspon4^S"Wftv1Ì»tti-
uro quindi" più- che è p.o>3Ì|«Ja. v ^ 

lalzo smoj rfba ano^rpjù a u | | 
occupato • dalFMho3ti-a,-.vMyi''TOo e 
m ^ a ora riéoóoante •4i;'jpnte,'''fli#C;i 
tf ciii contò più -di cento' signore in 
loiUoJLttìH tìltì«anCÌ83Ìme. Quanto di me-

fiUo può dare Treviso-era ivi raccolto 
non ricordò ftt^^hWsuMltra; ocòa^ 
he, nemmeno di carnovftÌ|Mk|ave 

veduto una sala cosi splendida per 
concorso di, signor^, corno qUoH^,^^ 
" nèdì a sera. Il programma attraen^'' 

Isimo dei 'pez«i, !a valsritiR degli ar-
tiatjrvfltgero di fervorino e di eprono 
a fff^JltM?é^lMidóàtó:i* apatia IJhe è 
un tratto caratteristico dì noi Trivi-

iani. Mossi '̂  in'* *4tFell* Étt̂ bionte però 
idat^M'Jflike agli applausi, non si tor-
naiî tSB^ pia i%^ bis si Buccadotltìro 

E tì^]|tiesto, ogrogio Direttore, ho 
Unito e per ogglvi àftlntò. 

I, 

limpft^ga 10,biella aignorma Pucci 
fu ;festeggtatissima "̂ ŝ̂ vaKi! peazi -di 

estesa se vogliamo, ma flesauosa ^^tflq 
dulata^aj.pBf.fezìona^o ,cp^#n metodo 
sf|uÌ5tto di osmio, che dimostrò labbra,,,, 
v^m dell'educatore, ì\ padre suo, .Save-
aio Pucci, profassore. aU* Istituto B^-
nedetto Marcello .di iVenozìa. Egli/pure 
c%A t̂oil̂  ^ mui3Ìc|3M^4ìvisQMoalU< gio­
va»,^ ^gUagli 0R0|̂ . della iseratftie^da 
sòia riapossa ..appianai,spontanei; che 

JJĵ * affiKigiJora, la contessa Teresa 

r^^9. di ]^e|i:jel§||^n> con>acpomj-if 
kgpari^ehto,:,d^arch.eBt^«^cbQ•»*ggi«na9; 

uzione jftop,airfozione.? ofimst <v 
tì^rof. 0. Rossi 9 il- cav. h ISùbez 

• colUarpa. oaeguironOiiVftElii conceiJli in 
laodp.ìVQi;fmente-ammÌBabile. dn .m-

ife:mfeKtì piii piacque, ciò che più:̂  
mmirò U numoreao uditorio, furpB^ 
5 ĵC^ l̂la..oseg,uit4T dal>|)i^b9?78»IU sci-

ìtìm, ÌBtr.ymentp:noKi>!^Oft»?iitiiato /sO ? 
ben,-po^cq. a, Ti'avisp. ;Il suo mo^(y n«, 

eicosu ,d|* inelpdico,'dii/ii , >Ì̂ *!IT(* 

--- Sìi,v apavp... non e* è, altra parola, 
èfee tocca : i! s p^ore,i che traspone in 
wn monda rjpniApMsK'̂ î o nè*sognatOi 
E dell' eflfetto ottenuto U caiV*-JDiube« • 
andandoscofnpreso, fi studiò dì afĉ òon-
tentare il pu£b^|i|o entusiasta ferman-
Rosica'̂ nonA^3 pluohoinel progranàma 
foŝ a" indicato. ,̂ .ìv.-''̂ 'ÌB "(J .^v-..UÌ^^Ì 

A.dj| |a. # X simultanei incanti 
teniSBftMS aprile corrènte easondo 
rinfófti de8««ti, si adlWfrA alle òré 
4Ò%nt del ;iO maggio ^ . j : ^* prèsso il 
MinisW» déì̂  lavori pubblici Ou la, 
pretettura di' R»yi|o, simultaneRmen;-, 
te ad una secónda asta per lo appal­
tò delle opero e provvisto occorénti 
alla costtrjBzione del trónco della ferro 
via Adria ÒUioggia;^ifl^ provìncia di^ 
Rovigo, cooiproao fra Lòréb-e • Oavaf 
nolUi d* Adige, dèlia lunghezza di mi 
8.85^,B6 (escluse le osprtìraiioni età» 
bili e quelle temp^òranee per apertu­
ra di cavS#dmpr«atitoe l*;armumen-
t6y, per la presunta somrhft'di" M e 

^jSjIs^vorl fdqvranno esaere compij||| 

filici ?̂ n̂̂ *!̂ viiftl mm ^itodsm^ 
;uC(4df4si|9òi -^ Fra pochPg'ornì 

' verM>À#,it̂ isfcPu»n ìî jfnuióiV.tialegî ftpo/ 

•S.I&'iKBsà i l i t^ljawffl. .t^. Il SIR. 
iPompilió M s f e n y 'capo del ìli tif-
jfiùio^al Municipio di 'S.Dohà di Pia­
ve ĥ j ,pu,bb,licatfj un utUipimo;P^pn^^ 
futu'ìo Postale per la corrispondeiuà 
ufficiale^ ii&V MunVciiiii 'ad dltri auto: 

|rità. beali. 1̂ filili 0'n^;l^ oUmìp :-m 
; . SJsi|is«. —:Eu stretto il contratto 
'coi,.^<ej?Mi^per.la >^W^Kmm 4̂eì)a.?j'tlri 
jtua pel Monumento a V. lE. I javorp 
jglv w'Co^vstìgnato ieri. * 
j ^H-dlnMinisteéitoVihfi appresto Sènza' 
I modifìpazjis^Àt4|^ .B^gola/»,fnH u Mi^ 
Scuola aagrana di Pozzuolp. ,̂ ,„,,^. 

i-i.' li'ina'ugiiVazionè dei 'Ledrà a i 
farà senza dul#fè&nuuna^ftìstafp'dpó'-Jt 

ilari^^aul,qpr(i9^)?i5^^i,aia;z^iob:ifi)^A tiì. • 
! — Si narra che nel circondario di 

itine, nello • Sgombro di un tumulo 
'sv"eiiaào i trovati dei'jfcad^VeHpéV'fétW' 
^m.9nte[i^imìmÌf(C^Ìl- ofi0ivmr|ntin Oiî  

V©iftezlai.nt'-La seasinne prima veril© !del 'Obnstgtio cpmunale verrà 
ipróVo^fe' tìi •̂ quindici'giórriii - ' ; • 
' ^ 'Vé#otóì 11 GbH%'Uò Provinciale' 
di v?!aronajirjB3pìnStì \é^^ proposto'del^u 

a pratica d' agricoltura. , 
j WÌ€©OEBa. — .L assessore Malvez-

tfpjla Bar^b^i^iant^ile^' incompatlbilifci 

èu'o 

ai increiffiWfe, ^èéfrfei|;ér#Wfai'ffò 
grédireyr aniore alll^lfiit istìdà'^ha 
devt^ÀB^O cooperare al m̂  

^fisici^^ffìe. n o s ^ ' popolazioni/•'•^>^^ 
\ Tàliip'seiV2^ùbbì]ì''SÌ avrà a^Hle^ 
•vare^nol o o n | ^ o p % Ì n c ì a l e d ^ ^ -
SGUCO. E grandt-elogijobbiàmofflmp 
tributare a quella ^iWiazìpheginna-

'etica- 4N preàtf la nòbile imziatTO^ e 
• lasciaifealleisole^ sue tóbe, rluHcl nel 
nobile scopo in modo degno di eaaa e 
dei principii cuiMer?ve;-"n^onv-8pAy«n*. 
Tfàls i 'd i verunadimc^plti J - | 4 ' 

Siamo lieti oggi di c8nslatare cbmè; 

% 

\* 

Ivìgìia è doppia poiché quell' uomo 
per là*fSa posliiòne rton dovtebbe 
certo darsi ftJVtóiIì mariublerie. 

1 i ^ i 

r 

•K 

' " 

. 

qUoBto convegno "• concorso ;promoUa 
ris'ultati felicissimi, mercè' l'avvcn'OT^ 
UcrHìone'di sqjuadroe concorrerttiH^^ 

- . - H ; —.^•• 
'^^'^ •: —'' l i - ! • ! >-1 (.-I. 

di^raWli in nTOlrò ben superiore a 
4utìUott5hfe si* ipoteva^prevfìdWftìi E nà^ 
ftierosisèìnii'^sèjiìj' bnche f concorrerai 
dalla nostra citta. Il cho prpya ade" 
sub^Tan|,%#(f4*^P siasi fatto generale il 
Gon^incimentoì della utilità pratica dei 
ginnàstici ^ftìd^^^pnjfeljcya^^d^^^^ 
peratiziosa paura che si jprés'enfavà 
dapprima tanto ostile alla benefica 
istituzione.****^*' ^ 
, La riuscita di questo convegno che 
darai rttióvo'-isvibptó ŝtUà̂ f̂eìnhaistvca 

i iÌéfU'^i)^byfncià^séi^ "̂ HcH^̂  ad̂  in^ 
fcoraggjar® consimili piumoni che do-
I vrebfciaro essere pi!« frequenti. Ì**iSd„H 
tlamento; uccide' lutto;' tutto avvinco' 
la 

i 1M ' à ^.. 
M f : 

É T 

l . •!. 

H' 

i:-i 

eludendo si può dire che una 
sarai* àif^picft'^conié '(ìUeUà'''dì 'lu~ 
siedi n b ^ M r a mai favHtà'̂ a'l Treviso 
sd;^n i;feÉtWÉIv«a8cw^^ iUideóid t̂ìié̂  
dU averne ancora dt^eguali; eilljMah-' 

aio, enina^^ei braccio di 'asa, ci C a ­
parra oAieHìl desiderTo ma'nifèstat(Ì^dis' 
Wràj^appenà è poasibiltK economica-* 
mefite parlando'̂  onjfatto compiuto. '̂  

! • 

•si 
kfii^MtmrmecUifimF^^^ 

:m:Bm 

i^i-

i^^ 
p-1 

« 

is 
fe 

iV-r 

-'A^'^ 

.Ss 

«Ella si procurò il piacerò di aìle-
vare^dìie orfanelle, ed ufia apfedie' di 
segfetarip che ŝÒi un trovatollo bobe 
educatfTmada U(̂ a fobbrés tifoidea et^i 
hfinmiùà^^, foTz^ di P?|r^,delle^ 
piccole i ^e (v .gg#m|p i . tò ^Jn^U-
gensEà, Uri elomtìsmtSftf si rinchiuso là 
in aito^per educar le Ifanciullò, '|ÌVO'-
mtis%& i.ppfiforti della religione aljai 
mar^ì^ftsa, ^a^^n^oralizzare J paesani del 
dintórni^ Infino duo dornoHticì, d' una 
r a m Oggi -perdlita, fungono da camo-̂  
rieSf%rfochi,^ giafdmieri o portiéfi 
solfori «pmljdi, Marietta^^Tebàtdo. E 
tatti ^ueŝ if i«div,'du! ;si: amano, îsiitfi* 
'utar>o a vicenda, vivono di poco. La 

ftft mQìavTgli-t. Mal un soldo, senz^, 
ai'ven'fre/ la mifleria portata nobil-
mpnt» e con ttn nome illustro, un sa-
^0&zm mxizu pari... Tale;^ lo Bpeila-
Sio,,ch8 si presenta '$W osservatori!». 
B noti aveva ragione, o Mussjflpip,, di 
dirvi: trattasi dfT*rì romanzo del ger 
r*er̂  miéstt(*l^^^,' '-' 

MiiféMmo di Witn' Ebro ascoltò con 
&ì&m mterer^tì quei breve racconto, 
a 0n$i oatì^ra con^^ntrat* e seria nort 
%r«idispoiB©>-i ad is*.antanMa eapros-

»Ìsn4 tt/ra ì/j-.ì ritenne una ^ipjtìftio 

,p¥*-ìJl(CQiacprs®'uinha t̂iba^ r̂tìvi>-
di Ho^seÌÌGestatp|?inai:per,ìnangnraMÌ,i| 
Ben poche ore ci separano ormai dalia 

l ì 

nza ' assunta d^ esse. . 
i Òomk^^^lffllo ^ft^Slìikressa ài^"Morit '̂ 

sWfHò è'U'§èd&Aao^^àtó^prbvih<ÌìWf% 
primb ébbd^^^ogd a^lPSa^^à'ìiolUyg: • 
Sono iormai scorai perciò b^ntre anni'^ 
dal primo u ^ n e l periodo di-tre arini 
ijnostri ginnasti devono averesfatiioiJ 

^8en8^4ììbbip,..gr4!>(jyii,.progres,ai,-i^ 
Ittànio.cresciuto.il nnraerp di quolloi 
associazioni le quali hanno per iscopo., 

•' , . . ' /:|-|||.||i|ii|Ì|i'|,|.Jd|"|l|^ , | | |- l'in 'i ' ' ' 

,-yaMa questa donria è proprio iolle?' ' 
h S. 

•Pi: 

!Ì 

pulsata 
varizìa? ' .̂̂ .'̂ ffn'a niìt^i^^m' 

Invero, sarebbe poco conoscere 
igli tidmliii; ed irf*tpì'fttità quelli di 

[^line, .por dubitareì'che/tìon abbiano 

'5at^,,questa,t,t*pc^a,,alla,„re^liita .delle 

r:Lp lingue più ^malefiche hannO'̂  

!;ì>:rK^'H 

qualcuna delle nostre- agsooiaiiértil^ e 
spéòHìlièsiroó:elogio va fattO' ali* àsso-^ 
ciasiono di Monselìce che tende ani- '̂ 

imosa a far conoscere davicmo le sin-
ĝ p̂ asBocipi^ni ^ >.:yttr.i.gmw,^i mi 
modo dai^iJìnger^v ali* emuiazio^ii^iet 
porre tutti sulla'^^rada di'f con'oécc^l^ 
i vati prog?es^ì; Oh I si péntìl^"dhe il 
risveguo (attuale a oro' della; educa-; 
zione del corpo è lo stimolo e ìl^pni-

^ptén^nto di quello, della ménte. ^̂ ''̂ '̂  
^ 'Nella 'gìoviaÌ§Mt6»*ri''ità àhe reghW- ' 

facciamo voti perchÒ'-t&ì serenità/dètt 
cielb aringa: l ì mano' alta serenità dèi 

lo chie|||ftio in iBpe{iì.%lî ^^pgyafn0^ ,̂ 
palica Monsejice pftsjijdi^g^mente.rapf-
prèTdn'tatai in^ Questa* «coàsiono dalla 
|ua alsockzio^#%in*n'astìtlal 
1 aS«&f̂ egsfi«B. — *t)na signora ieri 
^nattm^xp Btó^aifi, ^m Vén 
perando pesce 

somma sua meraviglia ,n tportafocljo 
era spanto dallo suo saccoccie. Ui fu 
però chi l avvisava che un individuò 
obera li pressò'le aveva posto lo Wanl 
addòsso', Ci-ifu^verai '̂oònfu8ione '̂é'con* 

^^|t^itttdi(!^e%fepprfiero à n c W l ^ ^ ^ c / 
die municipali di guardia in^qsóìel'aW/i 

•; L^àndividwo-venn.ei'arrostato eigli f>i 

^ \ Egli é'ra os^erviitoréM'ìstìrVtìtt̂ i istruì-^ 
fto eì;mode3to^;i>idulgehti^i cogli t altri»^^ 

ì —. gbeccbé il tpni^o voglìagper quanto 
pio^a o ventii-iyiilata va àvvicinan-

, dosi. 
; Qualche ora^b iamo up v ^ s o l e 
IQ quello oijsJjftstani: a aoUévaré'tìelll 
: nottre s t r ^e ftWrtfnbo ^1^'polvere. 
Noi fin d* ora siamo perciò costratti 

rcene; per oggi cediamo 
la p^rai^a uh gentile abbonato ch,̂  

mi invia la" éeguénte letterina cui sia-̂  
mb ben lieti di offrire il debito posto: 

« Ca¥0 cronùtaf 
« ^uori di Pprtf*Bo^daluhga la pel 

vere toglie bene spesso gli occhi ai 
pesanti.; sa ciò è̂ ; seccante oyupqup, 

gip ppr te nnmlrlts© strade ppofjppinlì 
cJbe vi fanno capo e: più per 1̂  sta­
zione feproviaria.n' ^ • (Ky\--x\- t' '• n̂ '* 
• ?«'|l(^hiàmò,sn: ciò la tua altenzìo 

ne, perchè sai Iquantoiadàmltico a 
il sistem^a dell* inaffiàmento^^aelle no-
slre'^Kradél^^'^ .-̂ '̂*l oì̂ ,>i:̂ ay, auq ÌUMÌ 

« Se ci troviamo adesso a queste 
dì • tfte pbiér^ ti^ftÉhat^ in ^ certe Ibàa-
lità, che bòsa ne siVa'^nel futàrò'e» 

4 ̂ â quello che yup( di queslifi mia. 
'VÌogiiml.^ne^--, .,.n«.Tuo^|f.mo^jip 

' - ' • ' 

oli/ ^Hissa? in Mont^gnana* fra 'cfirtO' 
Zàn îni àal^dfaio' ò* certo'* Pi'cdi/li ' per' 
"^ronz^ 'di 'gVùocb. ìì V̂ìMB gfttàp^ 
tî 'd̂ Vra ridòVt'sivajina frattura ai 6Vaò,-
CIÒ destrP oer la cui guarigione-iCi 

H 

„ J V . h 'n 
?-k^i-\ftS 

poMava «na^fenta ,̂ ^ cesello a\ip^po^f 

^^/Jnpritadella di! piehogioriiomef! 
diente fotttira~d?*una iftnestra'ipei'èfttOi 
L."MÌntrodue6vasî ^^^eU#*abì*à3tìon«i 
|c6rta>,Valèntìna. Sciapin le ìdftl'*%bm'è̂ l 
rubayà adfteejfli : 4̂ 6É*é* del Valore di 

s^ 

-;"•• ^del-"^: „ 
^«aciljDb —• Maschi, 5. — FemminfSfti 

Mor ta . -^ Sooltl^Srminia dì AW- ^̂  
elo, d'anni 14 4t3, csvllo, nubile — 
errare Maria: dì Anfjelo d* anni 19 

sarta, nubile -^ Toniato E'vira di A-
lessandro, d'^nnii 42 —• SlWflni Btan 
chetti^ Elisabetta fu Giovanni d' àn̂ ,̂ 
54. indystrìinte, vedova. 

Tutti ;dì Jadova. 

i' 

- -ìi.'i 

vivì'ìnytjno^.iu. Era notaio atimatiasii^jv. 
ed Hppaitont»va a qutilla Cfìlonia grobà 
che diede tante ilrtl'àtriìzoni e fu ed 
è uno del yàntMeDa città di S. MfW. 
,„ Là veritìtiUépùbbìica sapientemen-n te avoa 'concessi pnvU^ogì ailrt congre 
gazione (ii S. Giorgio dt̂ i Greci ed uc 
carezzò questi flgtijdelì^Eil^nia c h e l f P 
portarottò^pommeroi 'ó sapienza. PeP 
non pariarp degli antichi basta citare 
il home lìerMsEÒ .dófuritb Tipaìdopep 
mostrare quale sorta di uomini USCÌ-
.VHf5da=q"éato piccolo nucleo. , :\\ 

à.;Lipj|i |cch! noi fummo legati con 
sicuri viricolì d' uffaziono a-stira», a!^ 
bl^rno amata la suaì̂  probità od il; idoli 
patriottismo che gli'/icostò i in^témpi 
M ^ ancf^rm^lpiat^nivviprsecuzioni,'pri 

Sul suo sepolcro la lode non è che 
una spontanea manifestazione popò-

-" • - ' • -^ • •.-• . \ • E . - ' O . 

^̂ ^̂ ŵ ' 

[TEATRO GO^iCOBBI-^ Questa se-

TEATRO M;|^OCANIOO, di Antonia 
CardinaU,ifi»Rrft^pdeU^ryalle.^ Questa 
ie.ra.rappresentaz|op,é.ìi)^^^,J.^ll2,. ji^ 

I 

/ - • 

^1 

2'm u 

icnerifii com-

6®rd|.-—••Ripòrdia-' 

'•- "1^ . J il".- - n i ^ i 'i^ìff^-t'--

ì 

.severo con se stesso. 

Tessero G^idorio ?̂ d^f^|,p|r,'fa prJ^a-

Giai^osa..;^;; .'̂ 'j ''ì • :.A , ivyii- i^ j^iìmbÌM 
' Wmm » ! 4l^i-^jOggì.una sciarada: 
Il Kdtnirbfguwrrier dipo attfraricesest' 
Primotseconrfo tu nel mio ipiifesei''i '^'^ 
l̂ on signoreggerai; 

' " •"•• i.i " wmmummimaMmmt n, , iMiaaiiMiiin • mi i i m^i»-

C0ER1ÈR15 I)BLIil"SÉR4; 
/̂ •'"••̂  '-''''r^oljjgi® iMiitrsa*'- •̂ "•̂ *. •" . 
^•^•I^ìngbttt\)HÌ-'ma?ia^'tìl^^^tì|fe. 

l'avviso Comor; rltalm u (^anddù.J, 

^a9§^3''^ Jplipapita^p Capap6vip,.refla?. 
jtô î in-fli^enaica ^petioctompNr^jon:: 
^doni l'ajmifiiaradei icàpiidi^^ueil#!fcrìi)ùii 
III telegW&S^dell'i/a^asiosfrt'imvà'iròtìi 
inìc»me r̂tty 'iKkud VàrnViiarico pè>'5qubil. • 
jraift̂ dccbflèò' ed 1 ^ a ^ , làj^cìelà 
di ^ bÈÌilórkzrónò ctìrtimerbìaitì ai' Milani 

,-j llipiniatro dell* interno ha preso;.} 
precauziOjpv, pprchè ,ne))a,\conin)émp^r* 
razione del ,3Q api;ilpn'*'nev4tjn,Pv,ma'*ii 
nifesta t̂iimî  pstiii ^jla Francia. I^capii 
delìelstìciotàderaocratichei edtils redutìf̂ "̂  
^saicurarono il prefetto!*lohe^'tìeSsUa-
disbórso everrà •p^oà'uii'̂ iatb^ lni'ì(bb^to 

H4-• US'wtoknàio Mepbtèì da^'Caprera. n 

? " 

\i 
M-

^"ì^^mS^i^'^^m^ 4lfendorê  ; 
In guerraiisesizialeji; 
Ci^.cfie tieni;nelle;v,gi*>» *! tuo total^i 
; $piariida,prepeden(ìe!!f;,!;ijnniM(X')ìH! 

80,aaiawneUa,state >di^.entau di tale aW 
|ridi,tar.ft|j;a^'^om)glittra>l;Miuizanare3i' 

^^ffìk^^fxypx^z'fiotii^; dVtRJonta 

en^»^etattàla*éU^^pi!gUa-3t 
e'pji*a .benissimo. 

•••A • • i n : > iwa. 
,ì\>^>tto 

i l 

' I r ' 

^•fef^mt f T ; ' Ì ^ ? 

(••• u 

.1 ob 

' > 

etroQurjjp ai des 

mi- "•-:•••' :iiH'H>iùm 

r i 
- . "'* 

non, eHÌAò,dair ascUimarp cosi, ffloia;, , 
,— Ecco, un.altevo che mi fa onprel 

' Ed^W'^i'éte'étWÀsé dordiaitóenlb la' 
iinano èli'uffioialeche VI corrispoàe- 1t 
;i , ̂ t e i ^ H ^ ^ l l ^ , s,?.Wa PfmnB difilla 
marcncsa, rallograta.duU* inatteso -
cbnbè^éerài '̂del mtóstro b^dell'̂ àì̂ lfè%f^ 

^ovi|t9^ ricpnfi|cer^j;pbn;?»4ll^. gW^MA-n M vjsìtp ;riescìi diìlllv mag2;'oricompìa-> 

, li loro strano ,i8()lamonto le,aveva 
predlsposttf'tód dl/à'*tót'fdtiVa' g r a t i i -

Ììjdi.ne iperfitutte ici^ o^o ne rompevatlai^ 

E quando questa distrazione pren-
''dova V amàbile fornii^' d' nna;fnfòrif\ '̂' 
lifiprr^dento, ady|iXBl!mpatico' ab|»ettoi4Ì • 
un djpĵ ĵ tp u,frî tul%pupfĵ i,̂ 4j;(|qit'nte, 
concupirò il piutiere e la cbnimoitiO' , 

'̂ ne ch¥ le 'du^ièoi'Mlo pVòvaìM^^ /̂'̂  
: l^à il buon prete fu da mono. Egli 
8̂i bp*iva .jn ,,̂ u,elV.|tootì|'o**f̂  V^^^fà 
gunto ed affottuoBa, , , 

''-' Oh la beila sbrlità che si \m\Hh aulia 
torrazzaiJjCom'flrànooarozzoVolii raggi : 
del f»p^ia),>rft(pontpjlCpn4uttntVi%-

Uore tìcintillitvano dforo Me sqinmilà, 
,ei monumeriti'doì tòlti aÙu npUgimofà" 

e dallojohiÓHa della città,' [acqualo, • 

fra la rnpnTàpà e la Furto8a,jóî ^̂ ^̂  
lolle cho'vdiiubbo imhrvi' un fiumo, 
montrK|rìngivia'-iui(( aliMini* volta' collo 
soiogljerfii delle neviiriospp ininuccio-

cava tale giudizio...Non §i conoscono 

,1 .M^s^ir^^, divp^iyjflj,,pensieroso. Vna 
domanda stava suUp sue Ubbra: , la 

i^ratier^n'é ^eF«fVconiiWliò4r c^mmi-
hq aeguehdo; la traccia-tìhé Miirghé^' 

'riia gli apriva frftmmez2iO;4,î :c(Vsi' /'/n 
'̂ Il loro arrivo non orodusse .l 'omo-. 
zipné d«lla prima vVIlta. 

p'-altroVlde lawàrchtì^aassopitahbn 

'accolsero «u|U ffj^ss^u ^oi\^Q:,4, 
dominava Iŝ  citta, 
'••' pabAt^Witmel soprrtgglimae, e si 
compiìicq%% di ,tr^varer nielì grave cô ^ 
mHmiiì 4ei ,drwp,i un ppiMpjpcojo 
difivbiò, inquiotd'wjndocilo, di cui a-
Toya^aHra • vott'a^'óomiriòùiia i'iVtrnzid '̂ 
ne; relfgios« ,al:Jl^^p;iéi}'3ft^an.sfftne*j . 

La trasfprmaxione non jjpti^fl, eper 
Sh coriipleta dacuhò li badotib di 
liiit Ebfo era d'una gravità rirnur-

éhtìvole e dimostrava lo (juuIitàoKfìon* 
'4ÀÌXÌÌ che formano gli uflmidldì'TOflto. 

,mo9tra,Miq 
ìSUtì cresta jievose come i suoi vìelhi 
il Kip^^l^^^Jung Friiur rb(ycie, "Ì^. 

ì 

i'-1 ' 'I 

' K 
•M I I 

scat^, forèsta :d l laHci i lppt tdi rVè|p 
doggittnti ohe il prbpuscolo f4ceya*bril-'̂  
[̂luio aui';fiunch1'*dtìHè rnóntagnb comò 
unti coMttna 4ì|tfmeraldi su spalle mor- ' 

flbldamentftlbf^Kgirtnti o--^"-r.'uSì ;ii ''•• 
:̂  f^^^eva.^HgtrtìfefHa.sdj.contemslftflev 

a 'panixto- :t 
™ li vbWo/congedb b b a d ^ t ó l i ^ " 

r v o ? - ^ chiese^ V/ubato: ^ . '''^^ ' 
;—• Troiipo-proHo,?™ rispose Vuffi-

ciftlo 'del 'dnagonij •''"- •J,;.M^PI-Ì /-tr. 
'̂  i-? Ali quosia/è dainWlsì,^^ disse-
la-signj^rii ,MiArghari,i,ar.M f̂ J:>ÌH i.j-i>...' 
., ;— È perchè, m^daiRa.? - " domandò 
•Pao l ina . - , . ,. ...̂  . ;-. •,.• .., „ • 
^ — Perchè il mio signor cognato da 

-vero franctìse, polla sua, ipostanasa, ^ 
..trovava troppo brPVi i brjmi giorni 
, del suo soggiorno fra^noi, e.pomiuoiu-
va a doploriirne il fUòtldio bla mono­
tonia (itìil* otìcùpiir^j. / ,̂^ ji 
; — È fuor ,dl^ dubbio che privato 

^̂ oHa Còin|mgnia di mio'fratello, trop. 
'pò, dobolo jier accÒmpngnArmi nono 
mie paHHOggittte, i giorni mi ficurre-^ 
vano Honza intorosae di sortii, 

— E, poi, ™ soggiunseJ^biito — 
'fuiBo conoscQVUttì troppo lo^oirtVii^Uo 
SaUnt'si Hvondole d' sovunùi' v!HUy:to. 

Quante bello cose, -»- disile P4u" 

.1 i 

' - 1 

.___ ribi'nbrtimehò cbHdi'cikW:, 
^0!iviiriùotfdarrei, Vnio' cUre,^^ '. 

disse. t̂ ohimiBeVandole la inglese'-^'t^ -
jdbrpànl siJ.\lP^^v6rreto. : jMfi L; 
; Stjpf̂ nì̂ ĵ rjypif̂ e ; l ^ n t « i i » : la sua 
tèsta.pen^fiero^, ,^.,,^- ,,,̂ ._,,,r, .^^y, 

j : — Il nostro dovere p qui, >-.,[disse 
.'ella.con dolcozza,— ma il nostro tem-
^̂ po non- posaiamo; dedidarlo heV pas-, 

Tiî  hai ragione -^ disse'PàtJi 

. ' 

• • ^ 

r - l | ' 

llha.f.i ' L i >V' f.' i 
.' -- -. ij;-i mvì- • • 

'mm 

ì Margherlitas prendendo laipflancflunf 
•ga d̂ l̂lfl,8î nPRM*ft«fleringor-̂ no i?- Ì:/ 
..^--^,Vpi, s^to.la stp^s*i,^jj|SPZza;^^ 
Je dis.o cor^^amabi^ ^rh^b.;,. ,,.;: 

Poi ,ifivolgtìn,dp8l a, Pĵ olma che graâ  

oerca. d una oarézza, com-
•'"f.-aàii>#'d^^e-*'^''- -' • •::;;-

• -tìiE-'Voi':'lâ -feoduzìòAo;'"" ^''''^'^^^^'^ 
FarsO!fMÌf|htìrilà ^non 'si rendeva 

<2t>n^^tiJU pena* ohe provava Stiofa-
ni^ ppl̂  IPiSppntaneo paragone chela-* 
voya,,fatf,p,,i î ^̂ uL̂ ŷ ^̂ '̂  .jv îOd'ì" :̂ ÌHVU 

Massin^p sp n^avvide e volle ripa* 
rarvL^^cendp;^ ^, ,^^«^WI, m i,3M-

I I 

n 
, 1 " 

quaèffilK „«.,-, « « 
•piend(^^^'l!i:'f.-aàij>#*d^^0-* 

- .1 

\ 

' • 

ì 1 j 

ir biosj= commossa i 
.,, r ^ f e i , sifito flopratutto, màdlml-
gelltij'ilsàorifizìo ^porsonifloato. '*' ^/ 

La povera' ragi{6||j,||i4 au lui i apoi 
grandifocchi con atto ai sorpresa,'nei 
quiUi il oomundiuUo'lo33o là più ^e-
spressa ricorio.HConza. l'; - '. 

Ep^4«^?^ wii t'i^io abituata, che 
quê ljft pij)roH,yio«tì le parve, piena di 
dolcèsaa unpareggiubile. 

j ; 

^ E 

• J L 

• !( \y-i.'-{ \i ìli 

^•^k" 
•^jf 
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Ir i.rflffffr»|'.!= 

miovimenfco socitìma trA gli o 
— lift tonfererizà moRetaria |^ar 

destinata a prolungarsi ^ lungo as^ 
•.. sai.Jl,. jig...04àMschÌ..e ; E n a ^ ^ ^ , 

inoaricitr di formulSfPiJ programma 
da ttiPprsi poi # Clnjfòronza fi. 
fitreflta dei delegalî î fl/ É(UI| quale poi 

; laiConiSMnzft planaria disciUoff, 
prosenterànnb rà|tloro lavoro che tra 
45l;gionii^e Quindijaon pnraa dì 20 
irìdrWî f̂ii àvr^'tìVj'anWadiinanzft foir-
;m4àvdtìlla: Oonf^ro*!^ Ancoràjn^n j#i.. 
1 rlW|ei^0|ft#up^r^^^ 
produconop ihM'Jtttxdo deHa. parten'aìi*i 
deV delegati 'inglési o non vi è; epe*' 
f a n ^ d i ridurrò ibrhedìatariiènie ài 
^tìmetftUismq.il Begno'pnito,^^-'..:^ 
l ^ < ^ ^ o alift.^eri^ftttìa, taUt&ì pia 
BI atterri da lei cheiossa^mantengti 
& gogbenaìtfne delltì vendita'dtìU'àr-' 

3r-TTfìS gownatoro di BorgìrGedìd, 
forte situato sulla costa tunisina'idtu 
I r p l e aUVispÌ8è3|i^iibarca>;,riaulò. % 

Quòste amàntoiiarono il /forte à colpi i 
di' cannony ^ e n>'òbciijÌiHtìtÌ; fnWuo [ 
incendiati î pnyUjJbpfiV^pl i o^llaggiiiin-
torno ai f o r t ? l Comiri si ritirarono 
tóèndo fuoco/ i^WyB.,.i% -̂  ^ îiMt*8 

— ITtWgrAnf% Praga: 
Il Bettorajd^llVT(Jftiver?ltà consegnò, 

alia poUafr^ùn afflaao in lingua bpe»! 
ma, trovato nel recìnto della phiver-j 
••sita, i r t ^ ^ j ^ ^ y ì t ^ ^ a gipveniLibpe 
ma percliFWompesae contro gli stu^ 
d6ntÌ|:ledeachiÌ.,Era.^ottps^r^|t^(>;.^^ 
OpnaitaW 'punitore della itkcéuhzà' 
tedesca.» ; (̂ ÌÌÎ SSÌTOT •rr-4̂ 0?m;iKlJj;'̂ '̂ 3̂̂ ^ 

— Telegra|fti?o da Btìcarestl 
1 fuorusciti russi compromessi nella 

«ospifizione nihiU&ta idi i lassyi sonp 

stati 9fi*tfÌil^jiteK9ltó»?»?;^fMirasw^^ 

•fs 

tè, obsà per cui npn bi-
fiOfl:naVÌ'''f^Rmltazipiy.^, ,, • •,,,.;-,, 

I^S||ltótlrd'dtìlPthiornp venne ìn 
aìuto^W^^eaidonte del Óonsiglìoi 
B^jrimenaofiducmdr avere la n 

.'.glUranzn; Q ' ^ l ^ astìeri8lPn« f*#6'||i" 
gnìftca che spara che U Oamenv-carabì 
li suo voto, il che non è ammissibì^ 
tanto: più che H sìtu^sione à la stó|i£ 

M b#wii diritte di mp8tra0^. anche 
jioPérentej ma deve con#dfra&|fluali| 
asreobóro le conseguenze di siffatta 
^R4We»̂ 9 ; # . r ] l ì Ì M r , i ^ delle nosk^a-
istitu^ipni e per la dignità del p M 
presso io tóiorii^éatdfe. .Npb; éPfa 

• f r t - ''-»—S. h. 
l ' H . 

fi^iSCS';-' 

iecitoi dare nn^èo!fiòi^IìÀ,%a^'^lòlo' au^ 
guraj in'ìnortie ' déV ' patriòtismo, al 
CairoH;Wfiòn]i^Qre un ffioVfffiMpi::^ CairoUjdi^ft'ón 'avere un gÌo 
re e rìmbrsp. delia vittbrià fugace 
oggi, e alia'Oanàè^k di' riò'ri avere er* 
gualè dolorò e'rltóorso' del vHtb òhe 
Sta per dare» , • 

lB0#l*iS òè^arva che laquestione dal-

mcoteraJi^m^g^m^o spyra un tPi^re-

• aTjriBSftUi^i^^^^potersi'cambiaro 
li i^piptdei^^H^^^rchàla ppeìaione 
d*oiggi flòrl'pirla stessa; la tìartìr^' 

.i^mJiSO àj^f" «hiamatay a giudicare 
^^"Ibvr "miniâ rìiJĵ roMiv una ™ioma|ìoftef, 

Si voglìpnô ^ far cesgai^ dissènsil^Mi 
parUp;^ sì^tei|»ftrir ia'p-Brletto <̂OT|fi 
",fefiip4<* veto; al iifiinistérofaitorevolà', 
fir Sinìstìra rJmoètre|̂ à di voler raggSun-
geresi^ |aeta del j^rogrammà comurìe. 
Ipjiega p'pi ile ra^fòhi sue persgiiftH,-
Ìfefes!?*-V * in<i|tto a votare pel mi-

,.„^jeill|Ì'Bi| *6«B|48M?| . rìtien#^ffà 
glji,c,ri|i fu ij r i^ l i i to naturale, necea-
' Wriòdei dissidi ìpUa Sinvsua, .Nop 

fu possibile'sostituire un nuoVo gabi-
'•h^tp,;ètanfechè i^i voto 7 aprile fu 
Ijàtó̂ ^̂ ^ unàìcpalizipue. ^-o S t a - • 
'tq non pptéifa rimanere senza governo 
G perciò ti mmisterp conservo llumcio.) 
Approva il ;|uo.optìrato e voterà mTa-
vòre.' ". " li • è 

: • . 

ebbe il tem 
dutedé 

• *-- Tv^t'i' E a -. ^ l^^ - ^̂  -—"^ x-i— • --

- I 

Ipìftfòrmaràt dòlle^i 
itenze ed ignora pj 

fé l ' a z i ^ l é l l a FrAr^jtó>Hr0 
lo misure necessarie |tua5pj|mitmne 
delle tribù delia frontiera, ^^i^--.-^ 
/ BAGUSA,, 28. :'— Un proclama di 

Ìschr«^dice':y^y6ngp a ri^tabilfP 
lino e non a prendervi le arijì); né 

I * M T t ^ , 

^ -. I 

e ' ' 

no dr|»l)litia*r'8uf,duale',temo,- abbia 
à riproduréi un equivoco/ Considera 

i i t 

i: 

ogggimai non osìstoh^iidla Ù 
tnera al|ri vari paratiti, f|orch|qUeUi 
p » V^|iono^ìcqnseryaro^ V fe|cpjf 

ellicué. ì?pguono.ì trasfarmarlà dSll 

CORRIERE DEL ITTINO 
:^ l i rj 

' servizio telegràf, iierllel "SaiìcliiElioiiB „ 

obbligarvi a pacare; l||jmp(|sto;; he a 
vendicare \* assassìnio ai Mebemet Ali. 
•^^gpvcome a ^ t P ' p e r sottomeuer^i; 
non per&ist-Mtì npli^fpjle n̂jfê raPiCiBSfef.?* 

smentite formrtlinonte le voci dell'in-
'^: di un commissario- bttomanoji^' 
Ji^ni^i! 0 aitriv, provvedinjff^i meno 

s*sLONBU%,»ìi®.^'Paget è qui giunto 
| e ry \[J)aily^ Tlilegmph dice che r/ 
""•tt^r#Ìùbi;L|:'ìper.:Bo<naL \. ^^i \ 

Lioscovi Guitoìioi' d ' I r lanàa man 
darofio a Gltidstone la loro opinioni 

i"" B.'' 
A •; 

"1 ;.; T ^ ; ; ^ 

I l imm 
anbaldi, Nuk^MB 

, ' ' • ' 

JB3BX " 

e 
6ul Land bill; vi proponaono 18 mO' 
dìabimnì. 

' „, dì d'fffcinta qualità 

, ; i l i i il imo Tose 
della cnpacità di oltre Lltrif 

j ^ ^ i I 

f T ' ^ •\.- f \ 
±1-

^ « • - - / / 

1̂ ¥: 

i 

29. 

Il 

à / ' r i M ì l n i i e l f i ^ ' l Co!^pìiit¥f 
terzo periodo 
^tìeéim^ II ' vlW AMU- lìntólrW 'oÀrà 

->. 

.:p^fetitM:Hìjg^'0 
I < U 

%} 

. , . . t. 

i r%:i ^ 

inistra peri 
^:^eempre|..;perchèi%ib. paese giudichi 
' tutti e cpsl partecipi al governo. — 
"QùàrtW' alla^ politica estera, J ico che 

'̂" confini inon vi è:,ptìySés|rft 0 ,SÌ* 
nisir|,,|vl^ sono^ solamente fitaUanlé 
Perciò''non' òhredediebiara^Jonj^l 
governo, ma cha si sfaccia forte 1 ^ -
apettatp,* a facciaW0i'||j^^quellVÌ3ola-
mento? in cui'! fd̂  postò ffillà Sua pa-

[' IBft^e^M dice che, quandoIla poli­
t i c a (|el paese non è condotta nèiriii-
iénto'^i cogliere adesioni a applausi 
dall' u h a b dall*'àVtrà partedella Ca­
mera, non pM-ò ayerp, buoni ^effetti pe) 

* paese all' interno: e aU* estero. Il fatto 
ideili rìpresentssione del ministero do­
g o ftifro^del 7 aprile, cho avóVr si­

gnificazioni chiare da essb ìitóft'è'otì»" 

*1 

S Q P arr!ì^ft,]^^ <% *̂afV : 
Il iiunayo dei Iprèsehil "supera 

I ; ; ' 

E probabile che; la votéìilohe ab 
bia luogo domani.'^ 

Fabrizi ì%^iji discorso degno del-
r i l l u s t r e pa t r i ò t a f tno tWò^yas t^* 
sione àua e degli ramici. 

Bovi^' fu suttlìnie, 
Bonghi velenosa aj solito. , 

^'.;Sella; e Nico|era^ parleripno 

^^Kf:!?^'^:^/ 

- : • • - . 

io. 

l^m^ 
,• .' ' ' . 

• • I muta del giorno 2D^^ j ^^i„3iifi^^^^^4i;ipt^ r è n d e r l o ^ 

La rijazipna aei p u e progetti pei 
provvedimenti s^ Rèma gè v5j%p̂ U sarà 
dìstrìbtìUa al '^SaÌ;i09^ttjaggio. 
; ii^'Domenica sarsisno firmati dal ra 

i doorep per la^no^inà dbi 'tìaèmbri 

/ » • 

; j 

' . P A R J G I ; H 2 9 . ^ / ^ Hrtidrapaccìo dà 
Tunisi (^9). dice: Eccitò viva emoziot|̂ , 
ne fi'î  tjneili che avvicinano il jb̂ By, là 
voce della fnisèiohe di Kerrédrfine, i 
crt prwgettii^^Viifiiiiìlioiés) personale 
sono a, Tunisi conosciuti da lungo 

'té'mpò;— Ma avendo là Frunoiu sem­
pre dichiarato che voleva mantenere 

*|i'^dinastia attuate e la. legge oredi^ 
tana mussulmana a Tunisi, e ppn a-
vendp essa mai riconosciuto il firmano 
deritod^screds3i*ch^ ^a?! flotta frau-

issp awTuniài 
con missione ufficiala. , . « 

^;;''Mffl;Òì;^9. a-^^ì ideìepi ' iàlikni ' 
alla Coiiferensiiv monetaria tenneto oggi 
una lunga seduta prés^'S^éi'àriill tìoda-

•Jjf̂ ér inréhdei'sir^clrp^^le àuestionF^dl, 
pre8entare^a'IGernuscbi^''#^Dainahor'i 
t^iiifllncaricati'^r redigerò il'(pestio^ 

^ ' BONA; 26'. ̂  il <ÌòlBnnéìlo francese 
cbift^^dinte dt̂  Kéf ricé^étte'laiteto-
missione dei sceicchi'̂ ^e det';CSdt; -^ 
Le comunicazioni dei fiv<3ri''èoiio às« 
sicurate.v ^S r̂i.̂ v* s-

della prmkfa diètAkfù^Vhapor$ 

piam^TOOf-PADOVA 
•' -

^ '*B^I^^ -̂  - ' J 

^ _ . 

^^R^nde^ràéliur àiil't^bredi )jn sapQ|g 
•e profumo aggMevoìe --^estingue fa 
? ̂ .eî eg senza produrre spossatezza 
.ir̂ .X'va l'appetito r-rCacMV^* **' ^'8 
pjiione e d è tonico. ) ; V U J .'• 

V i 

H 

m -:; r I ^ R E SPECIALITÀ'^ 

a >^ ì > . . , ) 

•:• 

«fi-ase, è nuoyd. nft'M reBppnsttilità, <1«» «""«'«li» « n f " f « * ^ * ' ' , Ì ^ ' T r 

• 

l ^ o r r e r o pr^ptoi ^ progbt 
gge per istablMaJl bfayngenK 

l /ca tegor ia p J i ' I W s u W f tt^l 
ranno 1861." •̂ •̂̂  ,;̂ '- •"'••*"' • • "*®"'.̂ '̂" ^̂- . 

;I)ppo dt che apresi la discubsMnò 
aujle risoluzioni dì Zeppa^&M^^Mi'r 

W^hrìs.ì ^ieélm. non ai^putei della. 
legaUtA e deJ!;iiIfbrma,rcon;:éi:p i\mm 
niatero si riprobonta, maifasolo qual-.,: 
che considj^razìone politica. La situa­
zione va.delioatajpéirocchè'^i^^ltartfti 
li^PnP totalmente smàrrito*^^Uun1ià^^élU-
loro oondPfetaj?ch '̂égliy^guìdato^feeiupi'S' 
dalla- rsuaico^cìenzai deve'vt/tìtVéj orW 
con uap̂ >Pi«tt?ctfn tallirò'4«>iauoi àmloK*̂  
—^uNell' ultimo voto fu unanime per 
sìrip con laf Besttra, peróli% ̂  trkttli?KaÌ 

oi 
gìorapza ail^ Camera 8tfnfe1elifprii|fe 
e iljtimore^di venderlo iliIsVmpìutàVqltt;^ 
lora il gpvovnOi tornas^en nella mani î  
della Ì)e(|tF%i ha nrjumtp^iì .gruppi di,: 
Sinistrty,qu.lp4,U*:^^*''^ *^'°SS' che sa*? 
rà favorevoio ff ministero, non signi»"̂ * 
flcher|(f|iduci!i ìllTfflt^ta,!ma solo che 
non;:̂ v^plsì>chp ìjtvpptere passi inialtre-
«ma'nì. ' .irih:̂ '̂  r'..'i.j< ^.Ì,;J,.;J^,'si;: 

Aggiungo inoltra che la ;Siriia,tra' 
non^ml^ contVp il ministero, perchè ^ 
nP^m'pediscè 'oggi cpnylà.6jrììa:i certi 
avy^niipj^ntJ» V fPS»i,ita«tìohè ^non, seppe' 

.preyed,tj(ir, e : saup(n4tt(ir}( ailaossor» 
vazibne eurpueì^, Kon può giustìAcare^ 
i fàUi che Wftvano essere modifimi, 
6 t|intp*più ài dolente,;phplaastanipa 
ufììpjotìa,,non!solo scusasse, maiquaei 
incpraggiasso latprepotenza dello stra^^ 
nìero. NpurUJ^he peraltro scorretta 
la SÒlùzippet;d |̂la{ .C^^Biw0sà6rvaiintt'n8>:• 
ess||;,vi circostanze, in cui i*uomo non ' 
può,umìlitM')0,ilipj'pprìo carattere^senza* 
umiliaro;,r intiera niìziono. Questa è 
una; di tali circostanze, perocché un 
vplOfe, favorevole al mifttstero non a-
vroobo baspnoella^veptày ,Ma trutianì» 
<losi|0ji r ipe^^rpX^to cort 1̂ ^̂  
str%.^^4\i,,opnt/addiM^^ 
cony ît̂ z^oni, egU,p?;WPj^f5a.,^ 

9&gg!4yisi*i dichiara le ragioni del 
6U0 voto.^e^,\|,p^nJp, da cui « J i m p l a , 
la ciutìslipne.. Si tratta di e^iimimue 
se ni miniatelo abbia bene operato e* 
coslitu?imij*jfl^(^iU,9,rimanenilo dq^ft,̂ * 
voto del 7 aprilo, chp condunnuvà «-
spUoìt^m^nte l̂ ft̂ îif condotta p̂p̂ Mìqii! 
come nocevolo al crèditp C; agÙ ìntor 
resaì del patìap.Jìj^mflntii» pr»,i^tì'iltte 

avî iffmera 
citatfelH^tik.- lî ggi 'poi 
n^ff îtj grado-di giudica-

• ^ * 

mutata la HÌIUÌV^IOUO p il, Jministero. 
Ballo dichiumzioni^^chò sooî  ior|. \X 
Cm^ali tuie dileiftmù^nQn ò r ì so ì ìb 'o 

ì -. . - K •- • a '- ! . M. l i t i iAUfi-!. 

null'àltrg so nò lileyò, f^prchò il' 
:ippeUo alia, cpucordia , pur cpmpire 

^0 tempo 
ciwstpe,. 8g^||^.ì^a^yair^0 

tenìsa^ pronunciata. L* accordpr 
S ^^® tolUì-^f" f̂ iC€^ avergli conlÌH^ 
jS | i ^^> . j : ÌmgML^^^SWa la situa­

zione, perocché^ governando con ao-
icordi-^8egrpti,n si i^'m^romettW-e Mi-̂ '' 
strugge il' isistema parià'mi&fttaf̂ él̂ NPrt"̂  

jsa^ per esempio^ èète^Ws^Jf^phe ; 
i.bissimalOi *tanta^ràgÌonevùlmel[ite . la'' 
spolitioé estGra^ai gttbin^ttd'chiaman- ' 
dola perniciosa al paese, o^f^ppr'-

écagiio;i© di ^onyrdia possa'àpiirovàr-i* 
ìtilà'i^diOi^pìrito dì̂ ^paS-tìto, sarebbe dùP ' 
i|iue superiore àgli interas3i'de['paes©i 

^ Bàttén« òhe^la Camera^'nPndMrràsà^' 
èìessaV? tìiìiéfltmà^in^ uri èW&> ̂ cftiâ  '̂ liBd -

î pffrAfn.¥Jil̂ 4i (regalare e càStltuziooalev ì 
,'̂ Ps;ppoo,e quindi ch.e».riferendosi al voto 
.jd§i i^aprUe^ sii passi Siali* ordine del 
jg ìOrOO,,^ , l* ìhi ÌOi*-aJiS;,>n^ì^(r;j a^^'l :•:%-' 

, ^ai9tt«l©Ba», dic9-da'-^questioiiÌ|"do-^ 
,,versi r;(iiolvpr9: soltanto «in- baserai: 

pro^raipma che Unìsoe in solidarietà 
iJ r̂̂ ^nHM»»,! e>da.ciò potrà Venir faori' 
%%IVi>#ÌP esplicito* i« netto; come già" 

( .̂hieijesi la cluusurai ma opponen­
dosi Vepretia 0 Mancìnif nàn è Appro^ 

l8lM®ss0saa.i» dico la questióne essere 
.gràvè̂ > p« (̂||̂ ^HiU Oamerttv'ò chìnmat^ 

,*a disdirsi, gjìii, cosa ó tffMWto^ di 
nuovo? Solò ir^pensìoro dolla miuacj-

,,pìà:cho la^Francia ìnvadé.^se la Tuni­
sia, VÉÉlsé a'sodottìro'la GiimeVài Og'p^ 

Mleiminaocìp sono in fatto, QUìjsto fatto, 
dovrebbe forse meritare al governo 
quella fiducia'che gli sottraeuimo per" 
la sola minaccia? J3ì è parlato di Un 
accordo, ma si raanifesUnlp-«Imeno 'iP 
ib^si di estìp, por conoscere se debbia^-
IJWP^niet̂ Ocure il voto, e a qUali quo-̂  
ptìphi; UÀ la^pi^codt'uza il progratnihi\ 

^deAnRf*ftitoì>e del; ministero, se cìoàl 
alle internazionali 0 alle ijatfrne. 

; .̂uQ -̂̂ edpile internazionali defibano pre­
valere, 8U tutte Isaltreiporchò gV iu-

^ ^?|<*ph. Sani Iaccattò la reggenza 
d^i soi^vizl^ammitiistiilktìvì presso il dì-
castero dellajguèrrap 
1 — OontìnuìinoS alCprementei Javprìf 
4ella commissione É&irlamontard suP 

.progetto di ieggi^^aMla convenzione 
internazionalfij pel tit^spòrto dei pac 
chi postali, li- 5 • ^m 

Nessun combattimento avvenne al 
sud delia provincia di QrtPAtk«g»arf7 
nigione.,di Gejyvitle composta di 380 ,. 
uomini,, non t|m0i alcuC àtt̂ accó.̂  Le/ 
tf fbù vicine Testaho^^fedelirtlìr^ *sdle* 
tribù sdpp rivoltate; cioè TraOs, Ou« 
ledzia e Oaledhaddou. sSisàMà̂  mmìss 

Chirurgo'Dentista 

^ 

' e ^ 

u|ì 
Ji •-.;. l •! 'f.:J. ̂ s ; 

;iore del H e cadde da .cavallo e ri-» 

118 
^^W. 

M ggMa,.cpntusionptfsahf;i éì 
' L a ' Colonna di L'oge 

, HicevelBfp^prio gabinetto in 1»^, 

nt.^ alle 5 pùm. \ 
.̂ ^ Rimette denti 0 dentiera a sfttema 

ener 

americano, ottura la carie, pulif 
' Ignaro, toglie l'odontalgia eoc^fice. 

2448 

dttelM 

m\ _ ________ 
,̂ |it continua la marci^ì^ì'ia'tìiJJiVal- 1 - -" "^ m^m^^^m^imìtm 

fiata della M^dierda s^nza JncontraraXhflClfità tìGIÌfìrE 

^p lunedi 

ViÉaf 

M 
$ 

lì fini 

guerrachtaraa sotto la bandiere gu 
In Inghiltefc,lspfiiÌiio a merito del [individui prowisonamento dispensati 

Gibbs, ai delÌMsenii>re pi^ ii p^fiìttf' 
lii^favore der oimetajusmo, speci9,n.ali 

l ' I ^ 

^ 5 

\ 

fte>«ss' 4i qualunque partito non pos« 
.jS^Uiì*a%yporsivi^, quelli del paese, nò 
il pregi utuma di una pane della Oa« 
,mt\ra a quello d«llu Nasiouo. Egli dun-
quei confermerai il suo voto dei stìtic 

uapriJ|,^anmeno ^ohe la^apìègazioni del 
n^ìnlfltero non valgano a rertderaelo 
ft^voruvole. --'^iMmM* ^ -- -

•P^f^»^' nuPV«m<B»^ la. chiusura 
. contraila,qM^Ippsu'lr P̂ ueìHO ^Ipipstlno, 

e «ho non è ftÉtavata» ,: 

ancashìre/ ;i I 
104 SI inviarlo rinfùraii -af^Deiwisch 

biscia;in^Albania. I.--̂ -̂̂ '̂ ^ '̂̂ '̂̂ ^ ^^^^ 

sfìeìdaarà no'i^ìn|ito^èapo dei center-
*vtttPìf*elésì'^sir^ St^teiEf^Sorthcote. 

- - [ i _ 

T̂  -•̂  - i i - V ' i - i ' " • * ( •WfcH^lfciiiJll-n f Mi^iiiii>i>.*iJag*i7p- . i T r g p J . ^ V ---.^Ai^M••Jl'^i•^tì•^ 

Ui 1 . O J U I B Ì 

contro i danni della 
* t ó # f » l « * R 

•mmì cjóNxkd'x 
ftfir'^'l' 

;i'^^i^À* tah'isil à gìunìjo Brodleay colla 
,aicp!ara;5ioni (jel sgoverno britannico 

nserzioai a P a g a m e a t o 
4 . . . .: -f 

. . ' • ' •!•,-^ liT-^-f K-» » > l -Il J*^- ." . - T ' I » Pp—h' - t - ' - » -

:^PK##^ '^I^S«verno britannico di­
chiarò dafderinizipne speWar%s,i3ipica-
mentes^aì tribuhali fi '̂̂ '̂  1 I-' 

*i -i- Sì ̂ ta siudikndó. dalla^'Oara^a 
francese Un progètto jdìJeg^^^ dì ri­
forme amministrative necessarie a in-̂  
trodur^i nelle coionio.; 

•/L 

~- i * - i 
r̂ > 'ù^ .V' 

1 1 . ' iì 1 i 

•l 

a?EI31£E3C3-:RjfiL 
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1 ' r t -

Società̂  lialiaffi; fli Mali liicciri 
ì>"*!VO U; oenbaj daiiiiì della 

l 

• ^ •' •costituita in 3ftft(i nelì'aaaò 1851 
.•^* i^'j^ii i. j 

00 

i 
I ^ 

.AgeiuiarrìudpaLlc dì Padova,,YiÌ||Ja»ÌGÌM|y8 1.4. 

^ 

1 i i : > i n-<-k ÉÙ 

Lr " V "̂  '-S K;^|Ìl.Pf:*^.^ few 

;^-^' 

l'omi lod Uff 
_ L , ^ : i . - ; j i i 

' . • ; * I 

a„t©.w>5or '6 i 
ft Per^aggiori sohiarinieiiti rìvoliersl 
alla^SoeteCà ^e i ic rFa te KialiÉi^aL alla 

I* pianp. 
b delle l)lbì 

^. 

fl 9 
'• T J . k-

•f^., 
• • I l -

'^ ' ' i . ' i ' r i 

• I 

^^ens i^ Stefani 

* ' 
LONDRA 98; -4 /(fomum;. —Dilke 

dìòé'Wèri avere fnessuiiindtlvo per ere-^ 

Col prieio amile si 1 
le opetazioni p | r J ann' 

Questa 'Società da oltre "12̂  
esercita,.una betietìca HìzIOìié^ riìo-" 

auiu 
' • " • 

Uuaihia^U lê  ciqmtimcIzidàric^MgVàt^-
l^^hn^^ttAl^^è» Ĵ »a | a v e dea gutìĵ -a 
cbeòprouli^a Malta gerivndave a TUt 
nisi, sp ŜfCià mecc^saiio proteggere 

' Ift^^^iy'e la prapriptàliai nazionalr.:; :̂  
} \ S9XIIP ì^foénò lord. Lyona il' 9 ^ 

'aprile 'cW le, operpìoi^i ^lìiìhtarì sì lì" ' 
. mìtonainó allo vì|imm2è'" della froh* 
liìéra peti' ìa puniaion^; dello tribù dì. 

quella-iVouiiera^ \ |; ' -'-'^ • • '•̂ •••̂  •'' '̂  
OonumicaK ofti furono scambiata col-

I* Iiuliu auUìi quoijtio^a doli* invio' di 
jìjivi lU guerri. a pro|èggértì gì'in te-
rossi ìngVéài ed ìtflia|ìì, ma tuori^ì^ 
ciò nulla 4i trsittò,[aul|a questione gà^^ 
nerale dqlU spptliiìomi, ft:%nc| 

Rigiuu'do alla q;ues|tone della me» 
dÌHZione ìsoìaia iligo^rno la esduii-
narà se verrà 4^ìm|nd|ta da HrabéMe 

^>parti, ma in quasi^ ĉ î o sol ttUlo^^<^. 
]D*Ìke soggiunge ch^ i^c^vt^te UEÛ  

tìomun^oiisiftue del bt^i ài^m tjuest^' 
fa appello alle %,44pstiK»Ìl governo uou 

in Pi«iifcad# inulti •?1?.ia,Boccafefìe 

postOft*^n«roero 0 locahf 

]^|folgersi iai |ae|^io A, Scalfev 
M > - T * - " " I Ì ' l S -

d ^ r a t n p ' dd|la a p é e « a l j ^ § | § | i è * 
Ha opmitd per oltre s a » I M I ~ 

i^;ftliar.il® • dì -lire' In ìXiiM\ BiodQt^i 

ss i l l tosa i dì lire ai soól d ' 
' i i ^ i ^ t i ^ * • • • • "'' '' 

, ..II, cardine della mutualità è arra 
aliar bpntàrfeìla ìstìtusìom% olfren-, 
-doU'tranginìHìtà all' Assìairando ì 
splendidi risultati anche deU*|inuo^ 
iSSOj piire dMstrosvssmìC*, pèv es­
sersi pagati i n l e ^ r a l m 4 * i s f e i 
danVAflì 'f 'Srègui, som Illa di Lira 

, t . t ì O - l ^ ^ ^ ^ , ' , $opi-;ft̂ ùtt.'' 
sÌGurato'dì 'L. ^ t . , " - t l .§^ 

Sì racGOmauiia adunque v | « 
jn^ìil^iàfS^nm^l PiH>pr|etarì ÌÌ (jm^ 
dùtferì di ìiìndì ili coHimuarè il 

ij^aaperando «osi m mi^méH" é 
v&ihvmm ì beuead di questa MU" 
tua A^soéiaKìQue, • ' 

^ • " f i i - , Y^-'-'- ^ ' ' - ^ 3^€P-^ 
* P * ' 

KT - - - '= . • 

l A FàBBRIG.l 
•-i 

«Il iS. «>A 

PARh-wri 
4 • •'•t. 

• \ . 

^ • 

ii 

•• ©èsergh • ̂ rHvàt̂ ';f||i(Ér. H - -|*r»ssìa^a^ 
I stagione dì primavèra — osiate, 

^awv,eosi pur(* v.cHì-* «a gr^uvledl^ 

r i , i* ì«trót^1f i»i i i e €3'«ra«,pftr 

' j 

* * • > 
f-.r 

'^1^_5'<,f:':^*/'?i^ •'̂ '̂ •? 
^ 

%m ̂  

Qxppmì ^#fi'r^)^>«r Mà|tw,'è>ì^ti05pi 

^ • i 
;^r'S,---^.,tt, ,<ii.v K i » - * ' i,-

«W 
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DI r'^^YÈKE-ATTIVtf¥t)"'lNOHE_ I ^ 
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Lo poU îze ifi le tariffft sono oàiensibill presso le agenfìé principali che dal I d i aprile 
sono alaiHtate ,ad acceture^ie Aasticfirazioni, m^^- ^ 

/ : ; L Ì COMPAGNIA ASSI^^^ 

l 'q ' 

.̂ :*,r 

* n •- '^^•f^:^ 

mM»wi 

L:I 
^ . ' ? • 

mwMjm%m 
^m^- gli lé Cas^ ,̂;4. Negozii, le Derrute, loL^^^panzie/gli uteu3Ìli,.^la Macchine, le Offici 

Stabilimenù induatriati, ed ogni foro prodotto ecc. , -
\ Kssa presta eaiwftdio la sua g^iranzia, p6C:„:lev:JBt!€!̂ a5t figa traPipa^^So su ferrovie, 

strade comuni, fiumi e laghi, con,tro qimlsjàsi fèdidente p. sin̂^̂^̂  viaggio, oltre a 
uelJo d* ÌRcenaip; essa: eserciia i ^ t r e 1 

'W'^'Afieieus'J^ 'PVOilB 

STILLA" tìTÀ' iiìLfwo. ^̂  pr/ie; IKNDITE vi^zi 
i'nM^,^l'Àgehzia Generéi)^,.4t yenezj|^i|issùme le jVssiouaAzipsi MARITTIME 

r- ' -

. - ! 
' ^ I .- ' 

» ^ . • -

{ -

t ' - - . 

» . L ^ i 4 • r-

I o n e j%d ' l i » l&ltBafiiono., 4<^s-ia.Èì,cia «il § i c a a r i à diiirorigine del suo esercìzio ^ 
iiitìSgÓ, M(i^WarciAQ^^e'5C.è®,^® ^;*sic«irutì, ce) pagamento di circa ZM 
i a f l l ì r © ltMljaa2©ro3al 1854 H tutto 1880,pssa ha.pagato in risarcìtneu 

ICA iti § i c a a r i à dall'origine del suo esercìzio 1838 a tiittO: 
aaail loaai.. 

Mimffi C^M'^as^BW^nelle aniiche ProyinH'Q d.el.PiemWte, nel XombaNb, nel Veneto^ 
nen*'EMiliaÌè àel,le^?^^ Meridionali oltre tB^eft^a» m i l i o n i d i > l r e fi^iill^9lie«. 
V lip/Agénzje.dèlia ^are tutti-ìrTiec^ssari schiarimentie, 

di fornico e r 4 i i s léslampialie occorrenti- per formulace le domande di Assicurazione. 
• f^ ' f 

•L L . 
, -• r i* '̂" \ ^ • '< ^'dVj IL.JV 

7 . - - ; ? V TTTT 

tUfficio dell'Agenzia principaje.dilPada^'s^m rappresentata dal signor Ufi, Ac 
Ts i tua to in Piaz2à Oàvóùffgfà delle Biado) N. 1121 nuovo JL«vt e SI 

i^if'5js> . ^ f t ì ^ j ^ ^ a s s f l B S t i f ^ ^ 'I^.^UF^* 

-..(2426) 

!£ ' • ' • • [ ' 

^ ? • :̂̂ 'H ^'^S.ÌJflstitiiita in P à T a aeiranao 18IS, autorizzata tóla S t a con Dpo. iello Stato H. 13482 
. ¥ • J-V '. va.-" ' . - • = - . 

. Li 

i j J 

I L̂  

d' ••S^f 

JSv. 

• - - • 

di assumere anéJie que8Ì\aiitno,; a, tariffa cpnvenUnti •Ài O T f r : 

fl^'^e. 

• f^! 

J l ^ 

^ ' 

' • lyrAssemMèa Generale dei Soci t e h u f S ^ ^ l O ^ e n n à i o 1881 è a t a t ^ W f c r a ^ ^ 
Kfmazione di un fondo di riserva di ITsi MSSIOBI^J quindi mentre la Società-assicura 
l'immediata perìzia in caso di danno, può ^garantire la puntualità nel pagamefito; delle 
agrhme liauidate. , x"> . ^, .. , J-^^Ì^ 
'̂  La'Società inóltre assicura a tariffe modicissime tutti r beni mobllgv 

contro,;! danni cagionati dall'lMe©iiseliWf*"Ba'H^' ©Bfifieaéa d a l ffit|||isBl8B 

A tuttotil 31 dicembre;ISSO.la Società nel solo,^|amo inoeudio assicurò oltre C©^-. 

LA^MESIDENZ^I^^^ ^ ̂ ^ -

,^immQ]bi|i. 

-•ci 

• I , 
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Jy - ' 'VJ'— y -1 • • 
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:||^^^^e|«ffp Generale 
' RUGGERO GUSTAVO 

D A I L A B A N C A NO_B. GIULIO 

J\il0RANDC|: pfe I ^ S b N l ^ CO. • Jf APOL,EOIIE 

I ^ 

I . . t i ' n 
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' I 

o:^ 

H J 
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i l - ' -- "' 
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j 4 t / u Il Direttore Generale 
^CARISI LUIGI 

Pr«<ìqn la Sede della Società sono ostensibili Sitatati, programmi e tariffe à'richi'ésta 
d e g » r e v o l i r i # S K ^ , :. • . " . • « . . - • • _ . . : - V;, :2415 

Si fa ricercai di pratici Agenti assicufratori per og^0rQvincia del Regno. 

' I 

• - . ^ ^ - È 

Questo Caffè, tWt¥to, polverizzato è concentrato, dv sapóre e<3cellent?^è^ qualità di-
i l inta, che si preparrià*I.Ki«SI^SI,&|iC 
dagliS.f(i'on#all'Accj^erpia Nazionaìé^^ 

I:.. 

maceutica, è orn:iaff^do|tato da molli Ospit^V'f 
Istituti e privati, pei grandi v a ^ g g i che offre; irnperocchè anzitutto;conserva gli ef­
fetti, l'aroma, 4l#bolor0 e ilsaRùré dei migliori caffè, in secondo luogo perchè per essere 
c©aa€©salraeo ^non richiede che SJRJA ME^I'/̂ -'̂ Mn péso del caffè che comunemente si, 
adopera, la quaì^^osa dà per prìmojii 50 per cento di risparmio/in fine; rftrch®l;/|^uo, 
tire^zo è limitatoj-mentrechò i^é^o del caffè in grano è m-media di 1;. 3.80. Valutan4.^^ 
bene che il Mffé i» grano pe>'de un torzo del suo peso n|Ma; torrefazione, ne^ risuU?* 
q u ì n d i l i l r i s p S ì o sopraindicato del 70, per cento, non;V^feo landò :1^ spesa del fuoco 

I e della macina. « » Ì̂  ; n > : ^ i 
t»rop®i!'aloi1^^|?©rj?re|Baa'«|^^l!> — Cinque grammi d|j^iesto caffè in 100 gram­

mi d'acqua ~r Bollitura coffi.&,U solito — Per chi non ha il comodo di pesarlo aqlppe^ 
rerà metà del quantitativo che'adoperava per raltro, r - Nel latte riesce superiore a 
qualunc[ue altro calte. 

NoB coiifiadere il presente Caffè tSfrsurrogati 

..-

- - • I 

.*"i 

w ' 

'Wk^w^u& i l 1 -scM^© U\ v a s i *ii IJitfsi d # m i I . - a O ^ ciscSansa© . a Wi. S 

Ditìtro lichiesta si spediscono campioni di un ettogramma per cent.; 45, franchi dì 
porto. — É tanto tenue la spesa necessaria per la prova di fatto, che sarebbe assurdo 
il non assaggiarlo. , . . , , . , , . • ,* . 

La rappresentanza in Padom nonché la rivendita all'ingrosso ed al minuto di detto 
Caffè è presso il sig. » * i © * r b ^ a l t ^aos , via S.Lorenzo JX^g'Ozipi.if/Mon vicino Casale. 
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t . EURICO, Via CBBDBllarU, MANO 
^^.i tanto benefici e raccomaiidatì Cinti Meccanico-Anatomici perj là vera cu(̂ a «uj)]-
lìòramento del)©, fJrsal© 'invenzione" privilogìata dèirOrtopedico signor K ^ r l c d r t ^ f t S 
oti peir decantarne la sujjeriorìtà e straordinaria efGcacia anche nei CHH! più disperati, 

^°"Mr*^?^*i*^' ^^* più illustri cultori della scienKa Medico^-Chlr^rgica4'Italia e dell'eaiero, 
come quelli che nulla ormai lasciano %,^Jesideiare, sia per contenere, cop^e.per incanto, 
q ù a l s i a s r E r n i a ; Ita per produrre, inrmodo Soddisfacentissimo, pî ontii ed Dtt!rtìl*#i$u!-
tatì^^ è inutile aggiungei^e che tutto, ciò si 0 che il paziente abbi» a aubire 
la minima molestia, anzi all'opposto gode d'Un insolitoiififegenerale benessere- Le nuroè' 
s'osg^Gfi incontrastate ìjuarigioni ottenute con questo,sistema di Cinto, provano alla e-
„u.w«. ^ „ . ^ . . ..„« ^i;. ...;,. „.„ _^:.r „„r. ^ . ,^^_ j , d a ^ . coutraffazionì 

5101 ano lo,, stato, di 
c ^ ' M f a " 3 ^ ; Jl vero Cinto, sistema ^ i i f f e ò , trovasi'sólo presàrtU'inventore a Ì O Ì P M O 
non essendovi alcun d e o ^ t o antorim^ 241.1 * 
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ultimo sistema tedesco, nias-
sipà acidità gapantita s'ina^ 
piantono tujtti^-cfeinplette • 
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' Questo .o\̂ o ,è̂ , 3ii|î i|s*|ii|® :0 a s s o " -
l a tamea ié piiro ; la sua efficacità 
constatata da unVesperieuza d'oltre 
30 anni òinfaUifilK con troiano lUa^ 4 « 
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--isién4ó sfBiV^rsàle, fece.', e per for-' _^ j„-
. tiiìcarei tamìiwjtià aJefejiìiH edei i - KP^'^S 
ca. t i ; essendo qucst' olio di sapore 
aggradovolij^e^ifapiie a.pférî er^V;̂  = 

*M•̂  ^i^i' : ' . '•;^'/QyEST''o,LIO,,'TRpyASI IN,TUTTE LK PIìI^GIPAU FARMAGIS-i^^^^V;"-^ î ,"',; 
Deposito generale per la vendita in Italia : ^ . .ÌVS:-^ BJ ^ 0 " & S • O ' 

; ^#*M«««« : vìa delia .Sala, U-tf\. —.JUtnùt : via dliEieita,.90-::'-,b ••'.\̂  

^ r,?iffERLyzzo^_ 
~-j Diffidare%egìì' blPòoraunF e sopra-
tuttp,,»jll.:: tutte (Tuelle. composivAonì 
immaginate per riiu pi azzare rolio na­
turale, sotto pretesto dì renderlo più' 

.efflcace 0 più aggrade;«;ole J non fanno 
•cte irritaro'ed affaticare lo stomaco 

"Per essere siciiri d'avere ài Otfw, Òlio 
%wudiì Fegato di Merluzzo nniw'niei e 

: |n8»'o/;pr0 curar SÌ 1*01.10 di HOGCr, 
. che ribn; sì ' vende ch&4n flacóne 
' irianfjolare \ modello riconosciuto an-
' che dal Governa italiano coma pTopn&\À 
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: ^ Spacciàndosi , ta)u^^rJ i | i i ta tpr i «, perfezionatori à&X'.Wm^m^i~Mèmu%$^y,,'mv'6V'-'-
tiaiiio che qUesto[ non p u O altro essere fabbjcjpftto, né perfezionato,/perchè 
vewin ©^"©©l^llftà «l©l""lfiii*®lli-air^iifBà © ©©sro^,, e qualun<q[ue"^ltrai..inibita .per 

; qu%i|t9 porti lo specioso nome. 41 iF©pai:e*-^riaiB©»' non potrà mtópjcodurre --quei van­
taggiosi effetti che si ottengoi^o .col, l?©rM©4"'SSs*asss)% cfee ebbe jl.plauso di molteee^ 
^lebritSmediche. .; •••-..-. .."•„/.,/;.. V '̂IOM '̂̂ Ì''.'.- ^:'>U ; .̂ ,,;,.. ^̂ ^̂ fâ --:-:' :̂"i --v, .,.,,:".;.--'V.v 

Ili 'Mettlaino quin îyAlfii ŝ ^ '̂a^vÌBO il Pubblico perchè si guardi daiVe (contraffazioni, av­
vertendo ghìe logni\bottiglia pòrta una etichetta colla firnia dei •FTatéll%Mr-Mck:é.Gompif' 
e che la capsula tinibrata a secco, è assicurata sul icoÙo della bottigU^jcon" altra pic-

, •ti^^etta..,portan.te^,Ìa stessa firma..—? I^'sj^tcÉasitÉiilè ao^ioi l>,gSs2^ al^ISa. l^ègg©,-' 

ROMA,,JJ 13 marza 1869. •— «Da qualche tempo i^^prevalgo nella mia pratìcl^Wyi 
itèili Branca e Gomp. di Mitahò, é siccome incontestabile ne tì-
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- ^ •• 

_ . i : ; 
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P ^ ^ ^ l.f In tutte quelle circostanze, in cui è,.necessario, eccitare la potenzai digeètiva 
anìevòlita da qualsivoglia càusa, il Fe»'nef-J?mnca riesco utilissimo, potendo prenderà rsi 

Fèmet-Bmiica dei Fratèll 
scontri il vantaggio, ctìsì: còl j^resenteintendo'constàtare'ì casi spec iWine iqùa lS i sem­
brò ne convenisse r uso RÌustificato nel pieno succèsso ;. > - iss^tei -

a 
nella tènue dose di un^^cucchiaio al giórno commisto colPacc[ua, vino 0 caffè; ' 

« 2. ' AlVórch,è si; ha bisógno, dopo le febbri periodiche, dikmministrar p'èf'Jiiù ò mi­
nor tempo ii comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi o^Jncomodi, il liquore stid-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisco una sostituzione felicissima; ; 

« 3 . ' Quei radazzi di temperamento teridéinti al linfatico che si^Btcilraente van sog­
getti a disturbi dv ventre edMermirìazionii qnàndò a tem]^%ebitW'e in quan­
do prendano qualche cucchiaiata dì; Fcrnef-Brancahon si avrà Vineonveniente di am­
ministrar loro s r f i ' e q u ^ e , altri: antelmintici.;- ^i^^i ' /;.,;i^^»fi^^-^ ''<'•-]••;- ••• ••'^'^^ 

«; 4.°. tj^^'^^ ^^^ hanno troppa confidenza col liquore d'stasenzie^ quasi sempre dan-
nCso, potfStnnò, con vantaggio di Aor salute, mèglio prevalersi del^fernet-Bmnca nell» 
dose suaccennata;., .' ^̂  , :.., -_ è^^:.-: ^^-f^'~; , , _ y r • • • .̂̂ .,=̂ ...;;- •.. .:•.•• 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con unjbicchiere^^^òpmouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fe^n^t-Branca in poco" vino comune, come 
no per mio consiglio veduto praticare con deciso protitto.^ ^ >#i# 0 

^̂ ĵ|,.Jpopo ciò d^ìbbò una parola ;di encomio airsignòri Brancàflfre seppero confezionare 
un liquore cosi uMle,..che non tema^icrtamenteU ciuanti a il'oi n e p r ò -
vengono dall estero. , ; , ̂  V ' , ^ , , , ^ ^ ^ 
''•"'-€ in fede di'che rilascio il presente,, y. .•'-•ì-'-,-" "• ''^-'i#tì\.. :•• '''^"'''-^^^l^^'--''^- '''''^ 

' JL(n»ifeiasr,© dott .JBarfoH,. Medico pi^marit^lfli Ospedali di Roma. » • 
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NAPOLI^ gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell^ Ospedale 'Municì'pàleff^Sàn 
Raffaele, ove iieli'agosto 1868 erano raccòlti-a'folla gli infermi/'àbbìamo nl(l*ultimà 
infuriata epidemijia 3'i/osct» a^Juta campo dUliperimentare il Fernet dei' Fratelli Branca 
:4i^Mj|ano., , .'1 ; • ...; •\,,_i^m. ' .'••••:-•;-^ - \;--•. -^ ••• ••',--• ••• - - •;'; 

'*'ì^e1 convalescenti di Ti/b affeiti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla; sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, èssendo uno dei mi­
gliori tonici amarli 1̂  • M ^ # ' 
Utile |!ure lo trovammo come febbrifugo, eie abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

in qùercasi nei quali era indicata la china. ^ 
•m»- j jp^ CARLO ViTTORELÙ •— Dott. GIUSEPPE FEOCETTI — Dótt. LÌJIGI ALFIERI 

- MARIANO ToFFARELUi Economo provveditore 
Sono le firr^e dei dottori r^ Yittprelli, Felicetti ed Alfieri 

(235é) , Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA^ segretario. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio dì alcuni infermi di questo Òispedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonìa dolio 
stomaco Ideile quali affezioni riesco vn buon tònico. —Per il Direttore Medico DoU. W«8». 
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